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Premiate per organizzazione, innovazio-

ne e sensibilità ambientale. Saranno pic-

cole, saranno artigiane, ma sono aziende

che hanno l’occhio lungo e la voglia,

oltre che la necessità, di non restare mai

un passo indietro. E così sono tante le

imprese che anche quest’anno hanno

partecipato a BenchArt. Il progetto, molto in sintesi, si

propone una serie di obiettivi fra loro complementari:

sostenere, con incentivi, le imprese lombarde che si

distinguono per l’eccellenza nella gestione aziendale,

nella sensibilità ambientale e nell’innovazione. Favorire

la crescita delle aziende artigiane e delle imprese lom-

barde, migliorando il loro approccio com-

petitivo al mercato; creare una “comuni-

tà” di imprese eccellenti per favorire uno

scambio di informazioni tra i suoi compo-

nenti e mettendo a disposizione servizi

mirati ed esclusivi ed infine costruire ed

implementare una banca dati delle impre-

se artigiane e delle piccole imprese lombarde. 

L’iniziativa è promossa da Regione Lombardia e

Unioncamere Lombardia in collaborazione con le

Associazioni artigiane lombarde (Casartigiani, CLAAI,

CNA e Confartigianato) e con il coordinamento operati-

vo di Ecipa Lombardia.

In primo piano.

A BenchArt 2009 premiate due imprese di Confartigianato Varese.

Piccole ma all’avanguardia.

BBenchArt

Officina meccanica Segat Gianni
All’edizione 2009 hanno partecipato ben 250 aziende, 44

delle quali sono state premiate. Una tra le aziende che inve-

ce ha ottenuto la segnalazione come “eccellente” è quella

di Gianni Segat: piccola impresa di Gerenzano con sette

dipendenti, a conduzione familiare. Si occupa di lavorazio-

ne meccaniche per asportazioni di trucioli.

E’ stata segnalata per la selezione e gestione del persona-

le oculata, che mira a garantire la sicurezza sul lavoro, la

formazione continua ed una retribuzione integrata con

premi di produttività legati agli indici aziendali.

Ma anche per la continua innovazione che garantisce un

nuovo stimolo ai dipendenti e un alto standard qualitativo

della professionalità e della qualità della produzione. Nata

nel 1986, oggi l’officina meccanica di Gianni Segat, fonda-

ta da Davide, il padre, vanta un parco macchine all’avan-

guardia sia come produzione sia come verifica dimensio-

nale del particolare finito. Il percorso ha portato alla certifi-

cazione UNI EN ISO 9001:2000.

“Ci occupiamo di lavorazioni meccaniche per asportazione
di truciolo – spiega Segat. Abbiamo una forza lavoro moti-
vata e qualificata, con un’età media al di sotto dei 30 anni;
alta qualità di produzione, garantita da procedure controlla-
te ed informatizzate; tempistiche di consegna rispettate per
oltre il 90% delle commesse. Quest’anno non è stato facile
abbiamo subito una flessione del 6, 7 per cento  ma siamo
riusciti a tenere ed è un buon risultato”.

Progettazione e installazione 
impianti Antonio De Bono

L’altra azienda varesina che ha avuto una segnalazione

a BenchArt è quella di Antonio De Bono. “Ci occupiamo
di impianti elettrici, spiega De Bono, a Gallarate.
Abbiamo 7 operai, 3 impiegati, 4 persone che lavorano
in negozio e due dirigenti. Lavoriamo dall’82 con una
clientela selezionata. E’ questo che fa la differenza che ci
ha reso diversi e, in un certo senso, eccellenti”. Inizial-

mente l’impresa si occupava solo di impianti elettrici di

tipo civile e dell’installazione di antenne tv terrestri. Nel

corso degli anni il campo di applicazione è stato amplia-

to ed esteso alla realizzazione di impianti elettrici di ogni

tipo, ciò è stato possibile grazie alla continua formazio-

ne del personale dipendente e del titolare. La continua

crescita ed organizzazione aziendale ha portato anche

al conseguimento di alcune certificazioni importanti. 

“La partecipazione al progetto BenchArt per noi è fon-
damentale, aggiunge ancora De Bono, perché la ricerca
e l’innovazione sono due punti fondamentali per la
nostra azienda. Possiamo garantire un apporto esclusivo
ai nostri clienti solo se la nostra crescita non si interrom-
pe. L’aggiornamento costante riguarda tutti, dagli operai
a noi, i fondatori dell’azienda. E’ questo che ha reso l’a-
zienda uno dei principali punti di riferimento nel panora-
ma degli impianti elettrici del Varesotto”.




